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Il procedimento per la variante urbanistica in oggetto,  necessaria ai fini della realizzazione di una nuova

scuola per l’infanzia nella frazione di Mercatale, è stato avviato ai sensi dell’art.17 della L.R.65/2014 con

Delibera di Giunta n.67 del 9 aprile 2019. Contestualmente all’avvio del procedimento è stato redatto  il

Programma delle attività di informazione e della partecipazione della cittadinanza” ai sensi di cui all’art.17,

comma 3, lettera e) della L.R.65/2014.

In tale Programma si analizzava come, ai fini dell’informazione ai cittadini, l’area interessata dalla variante è

prossima  all’area  urbanistica  in  cui  ricade  l’attuale  plesso  scolastico  che  contiene  la  scuola  primaria  e

secondaria  di  primo  livello.  Il  nuovo  volume  è  destinato  pertanto  a  trovarsi  completamente  inserito  nel

territorio  destinato  al  Plesso  Scolastico.  Questo  elemento  ci  permette  di  capire  come  anche  il  canale

preferenziale per l’informazione e la partecipazione dei cittadini sul procedimento urbanistico debba passare

preferenzialmente attraverso l’istituto scolastico.

Già  nella  fase  di  avvio  del  procedimento,  e  in  maniera  più  incisiva  in  fase  di  adozione  della  variante

urbanistica, si è ritenuto naturale e necessario:

1  -  Coinvolgere  l’istituto  comprensivo  nelle  scelte  progettuali  di  posizionamento  e  delle  caratteristiche

architettonico - funzionali dell’opera pubblica che costituisce variante urbanistica;

2 - Informare, attraverso l’istituto comprensivo, con apposita documentazione e cartellonistica, le famiglie

degli alunni attualmente frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo livello. Gli alunni in questione

non  saranno  i  frequentanti  della  nuova  scuola  materna  (potrebbero  esserlo  i  fratellini  minori),  ma

l’informazione alle famiglie crea una rete di comunicazioni, anche verso gli altri cittadini che non frequentano

abitudinariamente  gli  ambienti  scolastici,  di  comprovato  effetto,  tramite  il  passaparola  e  l’informazione

capillare.

3 – Approntare una serie di riunioni mirate con la cittadinanza, anche nelle sedi della scuola esistente, che

spieghi le caratteristiche della nuova scuola.

4 – Pubblicizzare le scelte urbanistiche e progettuali a mezzo stampa e dal sito istituzionale del Comune di

Vernio.
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Per quanto riguarda l’iter di approvazione, successivamente all’adozione, sono stati seguiti tutti i criteri di

partecipazione  previsti  dalla  L.R.65/2014.  Come  riportato  anche  nella  Relazione  del  Responsabile  del

procedimento, il Comune di Vernio ha provveduto all’invio della delibera di adozione a Provincia di Prato e

Regione Toscana avvenuto, ai sensi dell’Art.19 della L.R. 65/2014, con nota prot.6171 del 05.08.2019, e a

pubblicare avviso di avvenuta adozione di variante sul BURT n.32 del 7.08.2019.

Nel  periodo  di  60  giorni  dalla  pubblicazione  sul  BURT  dell’avviso  di  avvenuta  adozione,  utile  per  la

presentazione di osservazioni, è pervenuta solo una richiesta di integrazione del Genio Civile, alla quale è

stata data risposta e che infine ha portato all’esito positivo trasmesso al Comune di Vernio con nota prot.7947

del 20/10/2019. I cittadini, correttamente informati e coinvolti nel processo partecipativo, non hanno esposto

nessun rilievo e non hanno presentato osservazioni  ed hanno ritenuto di  non scoraggiare o contrastare

l’approvazione della  variante urbanistica  finalizzata  alla  realizzazione di  un nuova scuola  per  l’infanzia  a

Vernio.

Il Garante dell’Informazione e della Partecipazione

                       Dott. Marco FATTORINI
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